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PREMESSA 
 

 

In questo fascicolo presentiamo due articoli tratti dalla rivista in lingua 

tedesca «ESOTERA», edita a Friburgo (Germania). Il primo nel mese di 

febbraio del 1975 ed il secondo nel mese di gennaio 1976. 

La rivista a carattere mensile, diretta da Hermann Bauer Verlag, e stampata 

dal 1970 al 2001, è stata una delle più famose riviste esoteriche tedesche. In 

tale periodico venivano pubblicati articoli sull’esoterismo, sull’occultismo, la 

New Age e sulla Medicina Alternativa. 

I due numeri che presentiamo contengono due lunghi articoli dedicato al Prof. 

Dott. Ing. Marco Todeschini nel quale vengono spiegati i concetti basilari 

della sua scienza PsicoBioFisica. 

Per una completa ed esaustiva informazione nel presente fascicolo 

presentiamo oltre che la traduzione in italiano degli articoli, anche la 

riproduzione digitale degli originale in lingua tedesca. 

Ovviamente ci scusiamo per l’eventuale presenza di una non perfetta 

trasposizione di qualche termine dal tedesco all’italiano che però non 

comporta una alterazione del significato e del senso degli argomenti trattati.  

 

 

 

 

  



 



esotera  

Il mondo meraviglioso ai limiti della nostra conoscenza 

  
Le teorie del prof. Todeschini 

sulla realtà dell'anima umana 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Realtà cosmiche e realtà 

 

La natura spirituale delle 

percezioni sensoriali 
 

Von Hellmuth Hoffmann 

 
 

 
 

 

Un motivo grafico di ordine quasi geometrico, pieno di armonia e bellezza: questa immagine (sopra) 

non è opera di un artista grafico fantasioso, ma opera di due milioni di volte della struttura atomica 

grossolana visibile al microscopio ionico di campo. Questa foto rende chiaro che dietro il mondo, 

come lo percepiscono i nostri sensi, si cela una realtà diversa 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Già gli antichi filosofi indiani dicevano: "Tutto è Maya" e volevano esprimere che finalmente tutto 

era significativo. I ricercatori atomici oggi tendono a credere che le particelle più piccole che 

compongono gli atomi non siano in realtà di natura materiale, ma piuttosto di natura elettrica e 

magnetica. 200 anni fa, Kant parlava della "cosa in sé" che non può essere immaginata, perché la 

conoscenza umana emana dai fenomeni che sono percepiti come percezioni. Attraverso le percezioni 

(sotto forma di percezioni pure o trascendenti) e i fenomeni risultanti, Kant comprese la capacità 

mentale di formare una moltitudine di impressioni spirituali in un tutto unificato. Bisogna anche 

capire la parola "può" come la intendeva Kant. Nella lingua tedesca, ha significati diversi (1. Non 

posso muovere il mio re in una certa situazione quando gioco a scacchi, perché altrimenti mi siederei 

in "scacchi". Fisicamente, tuttavia, sarei abbastanza in grado di farlo. 2. Non posso lavorare a maglia, 

ma solo perché non l'ho imparato, altrimenti sarei in grado di farlo molto bene. 3. Non posso 

camminare attraverso un muro con il mio corpo fisico perché è fisicamente impossibile. Il lettore può 

scoprire in che senso Kant ha usato la parola temporale "può").  

 

Cos'è la realtà? 

 

Tutti i fenomeni che percepiamo con i nostri organi sensoriali sono realtà soggettive. La parola 

"realtà" è generalmente interpretata nel suo significato con il termine "realtà", ma questo non è vero 

e può anche essere fuorviante. Meglio sarebbe la parola "circostanza", perché la realtà è qualcosa di 

completamente diverso e si avvicina alla "cosa stessa" di Kant. Ciò che si intende concretamente per 

"realtà" si basa sulla trasmissione di un effetto le cui fonti scaturiscono dall'azione di un mondo 

materiale e immateriale che ci circonda. 

La differenza tra realtà e realtà sarà spiegata qui con un piccolo esempio. Prendi a portata di mano un 

ago da cucito molto fine e appuntito. Sembra essere fatto di materiale completamente liscio e 

appuntito. Questa è la realtà per noi. Tuttavia, se guardiamo lo stesso ago con un ingrandimento di 

diverse centinaia di volte attraverso un microscopio, vediamo una superficie ruvida con molte crepe 

e depressioni. Se guardi questo ago con un microscopio a ioni di campo, puoi persino vedere i singoli 

atomi e molecole dello stesso ago che prima pensavamo fossero così lisci e appuntiti. Non solo. 

Riconosciamo anche che gli atomi non sono vicini tra loro, come le uova in un paniere, ma il tutto ha 

più di un carattere simile a una rete. Una certa distanza tra i singoli atomi è chiaramente visibile. 

Tuttavia, questi atomi non sono affatto confusi, ma mostrano l'immagine di un insieme armonioso 

sotto forma di molte figure geometriche. Questa struttura completamente armoniosa dei singoli atomi 

l'uno con l'altro non è certo il gioco di una coincidenza. 

Anche se ci siamo già avvicinati alla realtà, siamo ancora lontani da essa, perché nessun occhio umano 

ha ancora guardato all'interno di un atomo.  

L’immagine della rete nucleare qui mostrato è ormai parte integrante della ricerca nucleare. Se i nostri 

occhi vedono comunque l'ago in modo fluido e appuntito, questo non è solo perché i nostri organi 

sensoriali non sono abbastanza sensibili, ma è anche correlato alla natura delle onde luminose, di cui 

non possiamo percepire tutto otticamente. La situazione è simile con la nostra audizione. Vibrazioni 

sonore molto elevate e particolarmente basse non vengono ricevute acusticamente da noi. Tuttavia, è 

noto che le sensazioni sensoriali in molti animali sono diverse da quelle negli esseri umani. 

La differenza tra realtà e realtà può portare a un pensiero astratto che si trova molto al di fuori dei due 

e ha anche influenzato in modo significativo le nuove arti dello spettacolo. Per non soccombere agli 

errori di pensiero, si deve presumere che il mondo che ci circonda sia per noi una realtà soggettiva, 

da cui ci vengono portati solo i valori parziali che sono necessari per la nostra vita terrena. Quindi, 

possiamo solo percepire dalla realtà la rappresentazione soggettiva che emana da essa come realtà 

che sono per loro stessa natura circostanze per noi. Tutta la ricerca nei vari campi scientifici è in 

definitiva un ponte tra queste realtà e la realtà.  

Tutto questo deve essere conosciuto se si può acquisire una migliore comprensione della "teoria dei 

fenomeni" dello scienziato italiano Prof. Dr. Ing.  Marco Todeschini, le cui scoperte si basano 



sull'azione di quell'energia universale che, come etere spaziale, ha sempre influenzato il pensiero 

fisico, ma che Todeschini chiama un po' più precisamente "fluido spaziale dinamico". 

 

Non esiste una cosa come la luce! 

 

All'inizio ci si sente tentati di sorridere increduli quando Todeschini dice un po' provocatoriamente: 

"Non c'è luce! Viviamo in un mondo buio e silenzioso senza calore, senza odore e senza sapore. Ciò 

che vediamo come luce e tutte le impressioni sensoriali in generale sono fisicamente considerate onde 

energetiche, che solo nella psiche, e solo in essa, causano tali sensazioni che percepiamo come 

fenomeni. " 

Il processo puramente fisiologico (fisiologia = studio dei processi vitali) delle percezioni sensoriali è 

descritto molto vividamente dal fisico austriaco Gotthard Barth nella sua interessante "Fisica 

razionale" (Verlug Wissen im Werden, Langau-Hessendorf, Austria).  Si legge lì: "Dobbiamo 

determinare nel caso di zero organi sensoriali che una trasmissione degli effetti ambientali percepiti 

è data solo al sito di completo assorbimento, cioè all'inizio delle vie nervose. Ciò che continua ad 

essere causato nei nervi da questa energia assorbita è solo causalmente correlato agli effetti 

dell'ambiente. Tale connessione esiste anche tra la finestra e il pianoforte, quando la finestra inizia a 

tintinnare non appena viene colpito un certo tono. Ma nessuno chiamerà il tintinnio della finestra 

un'immagine della sonata per pianoforte che viene suonata. In nessun modo questa può essere una 

trasmissione fisiologica delle energie fisiche riccamente differenziate che agiscono sull'organo 

sensoriale. 

Oggi, la trasmissione di energie elettriche nei conduttori metallici viene costantemente utilizzata 

come confronto per la conduzione nervosa. Come interpretazione filosofica, questo confronto può 

avere un certo significato, ma come spiegazione scientifica è completamente inammissibile. Nella 

trasmissione elettrica, simile al conduttore nervoso, effetti fisici molto diversi vengono trasmessi in 

conduttori simili. A tal fine, abbiamo prima bisogno di dispositivi di registrazione strettamente 

specializzati per le varie forme di energia, che devono essere adattati con precisione alle pompe di 

energia assorbite. In realtà abbiamo tali strutture negli organi di senso. Tuttavia, queste energie 

assorbite devono continuare ad essere convertite in impulsi elettromagnetici da dispositivi speciali, 

che ovviamente si adattano anche allo scopo speciale. Tali dispositivi, che convertono gli effetti fisici 

riccamente differenziati in effetti fisiologici altrettanto differenziati, guardiamo invano negli 

strumenti sensoriali. In tutti gli organi sensoriali, la stessa via nervosa segue uniformemente 

direttamente sulla cellula sensoriale reale, senza alcun dispositivo di formazione intermedio 

appositamente adattato allo scopo speciale. " 

Con questa descrizione, si sospetta già che il processo di percezione sensoriale nell'organismo vivente 

debba funzionare in modo completamente diverso rispetto ai complicati apparati della nostra 

tecnologia altamente sviluppata, di cui siamo così orgogliosi. Tuttavia, l'intero dilemma delle nostre 

scoperte secondo lo stato attuale della scienza diventa pienamente evidente solo quando Barth 

continua a parlarcene: "Dopo tutto, (nel caso dei conduttori metallici), l'energia elettromagnetica che 

passa attraverso il filo deve essere riconvertita nelle forme originali di energia udibile, visibile o 

meccanica per raggiungere lo scopo della trasmissione. Ciò richiede anche un'apparato speciale 

complicato e adattato con precisione. I nervi sensoriali, d'altra parte, finiscono tutti nella stessa 

corteccia cerebrale allo stesso modo. Si dovrebbe trasferire la riconversione dei processi fisiologici 

nelle qualità originali già nello psichico, assorbendo gli impulsi nervosi una volta come suono, l'altra 

volta come pressione, poi come calore, colore o forma, come gusto, odore, ecc. Tutto questo con 

l'orientamento spaziale e temporale associato. "  

Barth riconosce già che l'emergere di impressioni sensoriali dalle qualità originarie e l'evocazione dei 

fenomeni che ne derivano devono essere portati nella psiche. Questo è esattamente il modo in cui 

Todeschini ha calcato.  

 

 



Un mondo di onde 

 

La nostra fisica materiale è in grado di spiegare fenomeni immateriali, come la luce, il calore, il suono, 

l'odore o il gusto, puramente meccanicamente descrivendoli come onde di energia. Già nella 

spiegazione per la propagazione di queste onde, tuttavia, incontra difficoltà. Il fatto che queste onde 

possano continuare a muoversi nello spazio non è affatto così ovvio come generalmente si presume. 

Se lanci una pietra nell'acqua ferma, puoi vedere chiaramente come le onde dell'acqua si espandono 

sempre più dal centro. Il mediatore di queste onde è l'acqua. Dalle onde sonore è noto che la loro 

velocità riproduttiva dipende anche dal mezzo. È 331 m/sec nell'aria, ma sale già a 1407 m/sec in 

acqua e raggiunge i 5100 m/sec nel ferro. Ancora e ancora, è necessariamente una sostanza che funge 

da vettore per le onde per essere in grado di riprodursi. 

La velocità di propagazione di tutte le onde è caratterizzata principalmente dalla natura delle onde 

stesse. La velocità massima possibile è generalmente assunta (secondo una costante universale della 

teoria della relatività di Einstein) quella della luce, che scivola via con l'immaginazione umana di 

circa 300.000 km/sec. (esattamente 299792.4562 km/sec.). Negli ultimi anni, tuttavia, sono diventati 

noti i risultati di una serie di esperimenti in cui velocità molto più elevate di alcune particelle 

potrebbero essere misurate con l'aiuto di tubi catodici o in combinazione con raggi laser.  

Ma come si propagano le onde nel vuoto? Sappiamo dalla sonda Pioneer-10 che ha emesso segnali 

da una distanza di 100 milioni di km che sono arrivati sulla Terra e quindi ha trasmesso fotografie di 

Giove e Mercurio alla Terra, per esempio. Ma poiché il cosmo dovrebbe essere uno spazio 

assolutamente vuoto secondo le idee di molti scienziati, ci si chiede stupiti se la propagazione delle 

onde sia persino possibile in esso.  

Poiché la scienza non ha voluto decidere da un giorno all'altro di dare all'etere spaziale, che era stato 

adottato con la teoria della relatività di Einstein per diversi decenni, il suo posto nell'immaginario 

scientifico di nuovo, sono state inventate misure di emergenza al suo posto e si è fatto riferimento ai 

campi gravitazionali che agiscono nello spazio, alle onde elettromagnetiche e a molte altre cose che 

ovviamente esistono anche a parte l'etere spaziale. 

 

Fluido ambiente dinamico 

 

In contrasto con le onde elettromagnetiche e altri aiuti di emergenza, tuttavia, secondo le idee dei 

fisici dell'etere, l'etere spaziale non ha alcuna proprietà fisica e quindi ha condizioni ideali come 

mezzo per onde di energia di ogni tipo. 

Todeschini descrive questo etere spaziale, che gli antichi greci già immaginavano come sostanza 

primordiale e origine di tutte le cose, come portatore di energia universale e quindi lo chiama "fluido 

spaziale dinamico". L'italiano studia questa sostanza da molti anni e ha costruito una serie di 

dispositivi e apparati con l'aiuto dei quali è stato in grado di dimostrare la sua presenza, anche nel 

vuoto. Crede che lo spazio ne sia pieno in ogni punto dell'universo e si comporti come un fluido che 

si muove dinamicamente e che ha una densità 1020 volte inferiore all'acqua. Questo fluido è presente 

non solo in tutte le parti del cosmo, ma anche ovunque nell'atmosfera terrestre. Penetra persino nella 

materia ed è quindi contenuto in ogni singolo atomo e molecola. I raggi X sono anche noti per 

penetrare nella materia. 

"Tutte le percezioni", spiega Todeschini, "vengono portate ai nostri organi sensoriali sotto forma di 

onde. Gli impulsi innescati da loro vengono trasmessi dalle vie nervose al cervello. Solo nella psiche, 

tuttavia, ed esclusivamente in essa, creano sensazioni e quindi ci trasmettono le apparenze del mondo 

che ci circonda. " 

 



 
Il prof. Dott. Ing. marco Todeschini spiega agli scienziati le sue teorie al 2° Congresso Scientifico 

Internazionale di Parigi. 

 

 
Uno dei tanti brevetti Todeschini: dispositivo con il quale è possibile rilevare la presenza di fluido 

ambiente dinamico anche nel vuoto 

 

 

Psiche e anima 

 

Psiche è un termine immateriale. Viene dal greco ed è tradotto come anima. Per la scienza, il termine 

anima di solito non è sinonimo delle idee delle religioni cristiane a riguardo. Alcune enciclopedie 

menzionano i termini "respiro" o "soffio" come ulteriori spiegazioni per la parola psiche. Ci si ricorda 

di quel "soffio di vita" di cui già parla l'Antico Testamento e per cui l'uomo "si è fatto anima viva" 

(Genesi 1). 2.7). L'anima ha ora la sua sede nella psiche o è addirittura identica ad essa? La scienza 



materialistai nega entrambi e ama sottolineare che in molti decenni di studi sul cervello, un'anima 

non è mai stata trovata. Di conseguenza, non ci può essere anima. 

Si potrebbe scomporre un violino nei suoi singoli componenti e si cercherebbe anche invano il suono, 

la musica, anche se nessuno negherà che si possono produrre suoni musicali da un violino. 

Naturalmente, la produzione di suoni musicali da un violino può essere spiegata meccanicamente. Si 

può anche descrivere un'opera di Wagner come una sequenza di onde sonore.  

Ora, tuttavia, nella futile ricerca dell'anima, non è stata trovata nemmeno la psiche. Tuttavia, la 

scienza fa una distinzione sottile ma rigorosa tra la psiche e ciò che molte religioni intendono per 

anima. Su questa sottile differenza ha fondato il campo di ricerca della psicologia. Tuttavia, questo 

non cambia il fatto che la psiche è immateriale e non è mai stata misurata, pesata o addirittura 

analizzata in laboratorio. Questo sembra tanto più notevole perché per la scienza tutto il resto che non 

può essere materialmente provato, cioè misurato o pesato, non è disponibile. Al contrario, l'anima 

occupa un ampio spazio in filosofia ed è solitamente considerata come una sostanza immateriale 

inerente al corpo. Anima e spirito sono generalmente distinti e il problema corpo-anima è uno dei 

compiti speciali della filosofia. La maggior parte dei popoli primitivi vede l'anima come un secondo 

essere nel corpo, e la pensa come un respiro simile al respiro. Da tali idee è sorto il concetto di anima 

del respiro e animismo (derivato dal latino "anima", che significa anima). Il concetto dell'immortalità 

dell'anima apparve per la prima volta nell'antica filosofia greca. Da lì è diventato parte integrante del 

cristianesimo, anche se la Bibbia non usa questo termine da nessuna parte. In quasi tutte le culture, la 

credenza nella sopravvivenza dopo la morte è saldamente ancorata (ingresso in una sfera ultraterrena, 

trasmigrazione delle anime, rinascita, ecc.). Anche le persone dell'età della pietra associavano la vita 

dopo la morte a certe idee, perché mettevano cibo e altri doni nella tomba dei loro morti.  

 

 

 
Todeschini, micropolarimetro (costruzione propria): dispositivo per la determinazione chimica della 

secrezione ghiandolare specifica 

 

 

 

 



Il cervello e le sue funzioni 

 

Nei libri di testo e nelle enciclopedie, la parola psiche è solitamente evitata nelle descrizioni 

scientifiche del cervello e delle sue funzioni. Tuttavia, la psicologia, la psicoanalisi e la psichiatria 

sono ugualmente convinte che la psiche possa essere localizzata nel cervello e che le influenze su di 

essa siano possibili solo attraverso il cervello. Poiché tutti gli stimoli sensoriali sono condotti al 

cervello sotto forma di impulsi attraverso le fibre nervose e fluiscono ugualmente nella corteccia 

cerebrale, la tesi di Todeschini che gli impulsi innescati dalle onde energetiche darebbero origine solo 

a sensazioni nella psiche è plausibile se non altro perché qualsiasi altra spiegazione è possibile solo 

con descrizioni estremamente complicate e anche allora solo incomplete. L'italiano spiega anche la 

parte essenziale di questo processo del fluido spaziale dinamico come elemento scatenante, perché 

solo con la sua presenza può essere spiegata l'azione simultanea di fenomeni fisici, chimici, fisiologici 

e psicologici. 

Le descrizioni scientifiche del cervello e della sua attività sono quasi sempre molto estese e scritte in 

un linguaggio difficile da capire per il profano. D'altra parte, la presentazione di questo da parte del 

Prof. Dr. Hermann Oberth nel suo libro "Stoff und Leben" (Otto Reichl Verlag, Remagen) è 

caratterizzata da una forma vivace di espressione e da una chiarezza molto speciale. Oberth sottolinea 

innanzitutto che non è possibile riportare in poche pagine tutto ciò che è stato elaborato e scoperto 

nel corso di molti decenni e spiega: "I nostri nervi sono costituiti da un gran numero di fibre. Ognuna 

di queste fibre nervose è la continuazione di una cellula, il ganglio. Molti di questi processi sono 

sempre attaccati al ganglio, ma al massimo uno di essi è una lunga fibra nervosa. Il resto è corto e si 

dirama come i rami di un albero. Sono quindi chiamati dendriti dopo la parola greca dendron (= 

albero). Sulla maggior parte dei gangli pendono solo tali dendriti. Con la loro fine, toccano l'estremità 

del dendrite di un altro ganglio. I gangli hanno dimensioni da 0,01 a 0,02 mm. Poiché i dendriti 

occupano molto meno spazio, un cm3 contiene da 250 milioni a un miliardo e l'intero cervello umano 

contiene un numero che si potrebbe contare in 20.000 o 30.000 anni. Oltre al cervello, tali gangli si 

trovano anche nel cervelletto, nella barra, nel midollo spinale, nella ghiandola pineale, nella ghiandola 

surrenale e nel simpatico 

Plesso nervoso. Se vuoi, puoi anche capire i coni e i bastoncelli della retina nell'occhio come gangli 

trasformati. Come gran parte della storia naturale, questa è una questione di definizione, perché la 

natura crea e non ci chiede se possiamo classificarla in seguito e classificarla in un sistema. 

Se la fine di un dendrite o di una fibra nervosa è irritata, una disintegrazione della sostanza nervosa 

si verifica nel punto pertinente e riproduce un'esplosione simile alle altre estremità del dendrite. È 

molto simile a cercare di determinare la velocità di detonazione di un esplosivo e riempire un lungo 

tubo con esso e far esplodere l'esplosivo a un'estremità. Solo il decadimento in una fibra nervosa corre 

molto più lentamente di una detonazione esplosiva, vale a dire solo quattro metri al secondo rispetto 

a due o otto chilometri al secondo. Tuttavia, quattro metri al secondo sono sufficienti per raggiungere 

le estremità dendritiche molto rapidamente, specialmente nel caso dei gangli cerebrali con i loro 

dendriti corti, e per saltare ai dendriti di altri gangli. " 

 

Il mistero della luce 

 

Le sensazioni di colore sono effetti di onde luminose, non tutte le onde luminose che sono presenti e 

rilevabili in realtà sono percepite otticamente dall'occhio umano, ma solo onde nell'intervallo tra 400 

e 700 millimicron (un millimicron è la milionesima parte di un millimetro). Quello che ci appare 

verde ha una lunghezza d'onda intorno a 500, mentre il rosso ha una lunghezza d'onda intorno ai 700 

millimicron. 

La consapevolezza che tutti gli effetti di colore hanno la loro origine alla luce del sole è grazie a una 

scoperta rivoluzionaria del fisico inglese Isaac Newton.  Sebbene fosse già noto prima della sua 

scoperta che la luce solare viene scomposta nei ben noti effetti di colore dell'arcobaleno attraverso un 

prisma, fino ad allora si credeva che questo fenomeno fosse causato dal vetro stesso o da un 



componente in esso. Newton dovette combattere con la sua scoperta contro la resistenza quasi 

unanime degli scienziati e persino Goethe, che aveva affrontato il mistero della luce e delle percezioni 

ottiche per molti anni, criticò aspramente Newton.  

Quando Todeschini fa la sua affermazione shoccante: "Non esiste una cosa come la luce! ", può 

sorprendere che la ricerca moderna, anche se con segni soggettivi, sia giunta a una conclusione simile. 

Nel libro "Light and Seeing", un lavoro congiunto di Conrad G. Mueller, Mae Rudolph e gli editori 

del TIME-LIFE-Bücher (libro di saggistica), si dice: "La luce che penetra nell'occhio rimane 

sostanzialmente invariata, sebbene il suo percorso sia diretto in modo tale da colpire la retina il più 

nitidamente possibile. È qui che avviene la conversione in parte chimica, in parte elettrofisiologica 

degli stimoli luminosi in segnali. Sebbene questi segnali siano attivati da stimoli luminosi, non 

possono più essere descritti in unità di luce. La luce è scomparsa" (!) 

I processi chimici ed elettrofisiologici coinvolti nel processo visivo sono stati dimostrati da una serie 

di esperimenti. Tuttavia, sembra fuorviante quando gli autori dicono che sono causati da stimoli 

luminosi. La fisica classica parla anche di onde luminose, ma non di stimoli luminosi. Poiché queste 

onde luminose rappresentano una certa forma di energia, possono innescare uno stimolo, ma senza 

essere essi stessi uno stimolo. In ogni caso, questo stimolo, che è causato solo dalle onde luminose, 

dovrebbe quindi essere convertito in segnali. Gli autori del libro appena citato partono dal presupposto 

che le onde luminose, che sono invisibili per loro natura, si verificano già come effetto luminoso, 

perché poi parlano di luce che è improvvisamente scomparsa non appena sono stati attivati 

determinati segnali. 

Tuttavia, affinché le percezioni ottiche nascano da tali segnali, dovrebbero essere convertite di nuovo 

sulla strada per il cervello o lì stesso. Ma ovviamente non sembra essere così. Pertanto, gli scienziati 

sospettano che i segnali vadano direttamente nel cervello e in questo avviene una sorta di decrittazione 

in immagini ottiche. Sebbene fosse possibile localizzare una certa parte delle cellule cerebrali come 

centro visivo, non è stato possibile spiegare  l'effettivo processo di riconversione dei segnali che 

arrivano lì in "visione". 

Tuttavia, il corso dei processi qui descritti, come li vede la scienza, è contrastato da due fatti 

essenziali. In primo luogo, le onde di energia di ogni tipo, e quindi anche le onde luminose, sono 

invisibili per noi. L'occhio non può percepirli sotto forma di effetti di luce, perché altrimenti si 

dovrebbe presumere che la conversione delle onde luminose in impressioni ottiche avverrebbe già 

nell'occhio stesso. Ma la scienza nega anche questo e quindi sposta le funzioni del processo di 

trasformazione nel cervello. Naturalmente, non c'è dubbio che il cervello deve comunque svolgere un 

ruolo importante sia in questa spiegazione (decodifica dei segnali) che secondo la teoria di 

Todeschini. In secondo luogo, bisogna essere consapevoli di quanto segue: indipendentemente dal 

fatto che le onde luminose per loro natura abbiano già la qualità di effetti ottici (come generalmente 

si presume) o siano semplicemente onde di energia (come dice Todeschini), un processo in parte 

chimico, in parte elettro-fisiologico avviene sempre attraverso la retina, e i segnali vengono creati di 

conseguenza. Ma poi ci dovrebbe essere un organo da qualche parte nel cervello, in cui questi segnali 

verrebbero riconvertiti in nastri ottici. Un tale organo, tuttavia, non è mai stato trovato 

anatomicamente. 

Se vuoi ascoltare la musica trasmessa da un trasmettitore sotto forma di onde, hai bisogno di un 

ricevitore. I segnali emessi dalla sonda Pioneer-10 potevano essere decifrati solo con l'aiuto di 

apparati molto complicati appositamente progettati per questo scopo e quindi trasformati in fotografie 

della superficie di Giove e Mercurio, in parte anche in messaggi con valori fisici da questi pianeti. In 

nessun modo le parole pronunciate attraversano la linea telefonica, ma gli impulsi che vengono 

riconvertiti in parole solo dall'interlocutore da un dispositivo integrato nel suo telefono. 

In alcuni dei suoi esperimenti, Todeschini è stato ora in grado di dimostrare che le onde luminose 

invisibili causano un'oscillazione simultanea del fluido spaziale dinamico, che si innesca sotto forma 

di vibrazioni di diverse frequenze contro i bastoncelli e le supposte della retina Le reazioni chimiche 

ed elettrofisiologiche innescate da questo causano quegli impulsi che viaggiano in una sorta di 



reazione a catena ininterrotta attraverso i nervi al cervello,  per poi evocare nella psiche quelle 

impressioni sensoriali ottiche che percepiamo come immagini uniformi e coerenti. 

 

 
Cellula nervosa o gangliare (neurone) con chiare continuazioni (dendriti) in una micrografia 

 

 

 
Prof. Dr. Hermann Oberth: “…perché la natura crea e non ci chiede se possiamo classificarla a 

posteriori e sistemarla…” 

 

 

Attraverso ulteriori esperimenti, Todeschini ha anche scoperto che alcune correnti elettriche fluiscono 

attraverso i nervi che portano dalla retina al cervello, che variano in intensità e frequenza a seconda 

delle onde luminose che colpiscono l'occhio. Tuttavia, queste onde luminose avevano 

precedentemente causato una vibrazione simultanea del fluido dinamico della stanza, che, insieme 

alle onde luminose, si scontra con i coni e i bastoncelli della retina. Gli impulsi risultanti sono per 



loro stessa natura una rapida sequenza di collisioni tra elettroni e atomi o molecole il cui vettore è lo 

stesso fluido spaziale, che può quindi essere descritto come un elemento di supporto in tutti i processi, 

dall'incidenza delle onde luminose alle percezioni ottiche. Questo fluido spaziale dinamico deve 

essere inteso come l'origine di tutta la materia, ma allo stesso tempo anche come un vettore delle 

forme di energia causate da questa materia e attraverso di essa. A questa fonte comune, si riconosce 

un'unità di connessione della natura tra materia, energia e fluido spaziale dinamico, che come energia 

universale rende possibili tutti i processi vitali in primo luogo. Pertanto, è anche coinvolto in tutte le 

fasi del processo visivo. Il suo ruolo qui potrebbe essere immaginato come una sorta di catalizzatore. 

Naturalmente, l'importanza del cervello non deve essere trascurata. A parte il fatto che la psiche viene 

affrontata per la prima volta qui, ci sono anche - di solito nel subconscio - tutte le interconnessioni di 

idee che mettono in moto un processo di pensiero coordinato, meglio di quanto il computer più 

complicato possa fare. Ad esempio, se vedi una nave nel porto, sai di cosa si tratta anche se non sei 

mai stato in una città portuale prima e non hai mai visto una nave. Il prerequisito per questo è, 

ovviamente, che ad un certo punto si arriva a vedere immagini o almeno descrizioni di navi. Il cervello 

stabilisce immediatamente le associazioni di pensiero appropriate che collegano il visto con il termine 

giusto. Allo stesso tempo, viene affrontato il centro linguistico, in cui - anche quasi sempre 

inconsciamente - si forma la parola "nave", un processo che si ripete nel centro uditivo.  

Come se non bastasse, l'immaginazione feconda ed evoca ricordi di ciò che già sai delle navi o di ciò 

che è correlato a loro: sognare terre lontane, storie marinare di cui hai letto una volta, tempeste in 

mare e simili. Tuttavia, senza i processi chimici ed elettrofisiologici già descritti, che rappresentano 

sempre solo una parte del processo visivo, audi può creare immagini di chiara chiarezza per la psiche. 

L'esperienza dei sogni ne è la migliore prova. Ogni psicologo è anche consapevole del fenomeno 

delle allucinazioni. Le illusioni sensoriali associate soccombono anche a persone mentalmente 

completamente normali. 

 

 

 
Cellule nervose con estensioni nel cervelletto umano: gli impulsi consentono solo alle sensazioni di 

sorgere nella psiche 



Le percezioni sensoriali sono di natura spirituale 

 

Nelle spiegazioni del processo visivo secondo le idee di Todeschini, ho cercato di dare una 

presentazione semplice che fosse comprensibile anche al profano. Ho rinunciato alla descrizione della 

dualità della luce e alle teorie esistenti su di essa in fisica. Anche i numerosi esperimenti fatti da 

Todeschini non sono stati descritti in dettaglio. Le formule matematiche non sono state utilizzate 

affatto. 

Nei suoi libri, il ricercatore italiano documenta che tutti gli altri fenomeni, cioè forza, calore, suono, 

odore e gusto, causano solo i fenomeni a noi noti nella psiche. Giunge così alla conclusione che tutte 

le sensazioni percepite dall'organismo vivente non sono di natura materiale, come si è ipotizzato 

finora, ma hanno un carattere spirituale.  

Un piccolo residuo di inadeguatezza, tuttavia, può rimanere in questa presentazione scientifica 

generale e più popolare, se non altro perché il nostro linguaggio si è sviluppato più evolutivamente 

verso la comprensione delle realtà dell'esistenza. Quando si descrivono cose puramente spirituali, si 

raggiunge ripetutamente il limite delle possibilità espressive. Per questo motivo, ad esempio, le opere 

dei filosofi a volte sembrano difficili da capire e sono così spesso male interpretate. 

La nostra scienza è nota per descrivere i fenomeni delle sensazioni di luce; Il colore, il calore, il 

suono, il gusto, l'odore, la potenza, l'elettricità, ecc. sono puramente soggettivi dai fenomeni che 

spiega materialmente. In realtà, è il contrario. Questi fenomeni sono in definitiva il risultato di una 

somma di processi che prendono il loro punto di partenza nella realtà oggettiva, ma si manifestano 

attraverso la psiche in sensazioni di realtà soggettive. Non possono in alcun modo essere spiegati 

materialmente, poiché sono semplicemente effetti prodotti solo dalla psiche, per cui il loro carattere 

immateriale diventa evidente.  D'altra parte, la natura rappresentativa della realtà oggettiva è di natura 

materiale.  

Attraverso tale distinzione diventa chiaro che ogni essere vivente non ha solo un corpo materiale, ma 

anche un'anima. 

 

 

 
Struttura atomica di un cristallo di tungsteno (ingrandito 2 700 000 volte) col microscopio ionico di 

campo 

 

 



 
Nuvola cosmica, luogo di nascita di un gruppo di stelle: è l’ottimizzazione che coordina ciò che 

funziona nel mondo materiale, che possiamo osservare dalla parte più piccola dell'atomo fino alle 

galassie 

 

 

Nella nostra psiche sono presenti tutti i prerequisiti per un'esistenza terrena. Poiché i fenomeni che 

ne derivano sono relativi, non possono essere facilmente trasferiti a stelle straniere come metro di 

misura per la vita di altre intelligenze, ma dobbiamo piuttosto assumere con certezza che la psiche 

degli esseri che vi vivono reagisca in base alle condizioni di vita sulle loro stelle.  

La natura immateriale di una sensazione è più evidente nel dolore. Ad esempio, se colpisci il dito con 

un martello, i nervi conducono correnti elettriche nelle cellule cerebrali. La sensazione di dolore in 

quanto tale, tuttavia, è suscitata solo nella psiche. Il dolore è quindi qualcosa di immateriale. Nessuno 

affermerebbe che il dolore è contenuto nel martello, e non c'è dolore quando il martello colpisce la 

materia, ad esempio la testa di un chiodo. 

Con l'anestesia locale, il dolore è spento perché le terminazioni nervose nel dito non possono 

trasmettere impulsi al cervello attraverso l'anestesia e quindi la psiche non viene affrontata. Il fatto 

che il dolore sia strettamente correlato alla psiche può essere riconosciuto, ad esempio, da un 

fenomeno noto dal punto di vista medico: il dolore fantasma. Questo si riferisce al dolore che un 

amputato della gamba sente nel piede, ad esempio, che non è più presente. 

Tutte le impressioni sensoriali possono trasformarsi in dolore se si verificano in un'intensità troppo 

elevata. Un suono troppo forte fa male all'orecchio e coloro che sono costantemente esposti a rumori 

molto forti soffrono emotivamente. La luce troppo intensa irrita e fa male agli occhi, proprio come 

troppo calore provoca bruciore e alla fine dolore.  

Tutti conoscono la condizione, che si chiama "dolore mentale". Spesso è il risultato del dolore, ad 

esempio per la morte di una persona cara o dell'amore infelice. Ma può anche nascere dalla rabbia e 

dal dolore o da situazioni di vita spiacevoli e dalla psiche cambiare il benessere generale in modo tale 



che appaiano quadri clinici, che i medici poi affrontano impotenti. In ogni caso, molti medici oggi 

sono dell'opinione che un gran numero di malattie abbia cause psicologiche". L'orientamento 

materialistico 

La scienza, tuttavia, considera i fenomeni spirituali inesistenti, perché non possono essere né pesati 

né misurati in laboratorio, e quindi considera tutte le impressioni sensoriali come fenomeni materiali. 

D'altra parte, gli insegnamenti della cina della morte non solo tengono conto dei fenomeni materiali, 

fisici, chimici e biologici, ma li estendono anche alle sfere immateriali da cui è riempito l'intero 

cosmo. 

 

 
Prof. Dr. Mencuccini del CERN di Frascati (Italia): la nostra intera conoscenza degli atomi potrebbe 

ora cambiare 

 

 

Dall'atomo alle galassie 

 

Infatti, sono proprio queste sfere immateriali che dirigono l'azione nel mondo materiale che ci 

circonda che possiamo osservare dalla più piccola parte dell'atomo fino alle galassie. La domanda su 

dove i corpi celesti, i sistemi solari e le galassie abbiano ottenuto il loro momento angolare non ha 

ancora ricevuto risposta dalla scienza. La loro spiegazione si riduce al paradosso che esse ruotano 

perché... ruotano. Né può dirci quale energia l'elettrone, come presunta pietra angolare di tutta la 

materia, ha messo in rotazione e quali forze è che sostiene questo momento angolare.  

Todeschini spiega questi misteri con l'azione del fluido spaziale dinamico presente ovunque nel 

cosmo, un'energia universale che mette in moto questi movimenti rotazionali e li mantiene. Ma questa 

forza, come tutte le forze in generale, è di natura immateriale e la sua origine è il mondo spirituale 

come prerequisito. 

Tutto ciò che pensiamo di sapere sulla struttura interna degli atomi si basa su teorie. Naturalmente, 

tali teorie di solito non sono speculazioni prese dal nulla, ma si basano su una serie di risultati parziali, 

che sono ottenuti da esperimenti e poi - spesso in processi di pensiero creativo - messi insieme per 

formare un tutto, vale a dire la teoria. Tuttavia, ogni scienziato serio sul carattere puramente 



soggettivo di tali considerazioni ne è consapevole. Nel suo libro "Die Materie" Ralph E. Lapp insiste 

sul fatto che la scienza non può attualmente dire nulla di indiscutibilmente e permanentemente certo 

su ciò che la materia è veramente.  Fondamentalmente, è impossibile al momento effettuare 

misurazioni esatte dell'elettrone o di qualsiasi altra particella atomica. 

Alla fine di novembre 1974, i fisici atomici di tutto il mondo ascoltarono quando il Prof. Dr.  

Mencuccini dell'istituto di ricerca statale CNEN di Frascati (Italia) ha annunciato di aver trovato una 

parte atomica precedentemente sconosciuta con un team di scienziati. Attualmente, i ricercatori di 

Frascati stanno ancora studiando intensamente le caratteristiche di questa parte atomica appena 

scoperta. Ma anche quanto appreso finora fece esclamare con trepidazione i Mencuccini: "Forse 

dobbiamo riesaminare tutte le nostre conoscenze sugli atomi. Tutto potrebbe cambiare ora. " 

 

Armonia nel Cosmo 

 

Todeschini vede l'origine degli atomi nel fluido spaziale dinamico e in questo l'unica energia 

primordiale universale. Pertanto, ogni singolo atomo con le sue diverse particelle è un fluido spaziale 

dinamico in termini di origine ed è in rotazione opposto allo spazio fluido circostante. Maggiore è la 

velocità di rotazione inerente al nucleo atomico, maggiore è il diametro del campo che lo circonda e 

l'atomo formato con esso. Maggiore è il suo impatto gravitazionale e il suo peso. Questo permette di 

spiegare plausibilmente come si formano le proprietà energetiche e fisico-chimiche dei singoli atomi, 

e Todeschini ha così stabilito una scienza basata esclusivamente sulla dinamica spaziale. 

Tutti i ricercatori concordano sul fatto che le leggi che governano le particelle elementari sono tra le 

più basilari di tutte le leggi della natura. Anche la struttura delle strutture di forma delle singole 

molecole è soggetta alla legge assoluta. Ogni molecola ha la sua struttura peculiare e caratteristica. 

Due atomi di idrogeno, ad esempio, che si combinano con un atomo di ossigeno - entrambi sono 

elementi gassosi -  provocano acqua, mentre un atomo di sodio insieme a un atomo di cloro forma un 

cristallo chiamato cloruro di sodio, comunemente noto come sale da cucina. Ogni composto chimico 

di due o più atomi di elementi diversi è chiamato molecola. Tali composti chimici, che si trovano 

ovunque in natura, hanno spesso una struttura molecolare così complicata che i team di ricerca 

lavorano per anni per decodificarli.  

Le leggi assolute nella struttura e nella composizione di tali composti chimici, di cui sono noti molti 

milioni di possibilità, possono essere trovate nel "Manuale di mineralogia di Dana" nel quale si legge 

quanto segue: "È concepibile che le pietre ammucchiate senza un certo piano possano 

accidentalmente assumere una forma regolare ed esterna. Tuttavia, se si trovassero centinaia di tali 

mucchi di pietre, che hanno tutte la stessa forma esterna e sono tutte fatte di pietre della stessa 

dimensione e forma, sarebbe impossibile supporre che possano essere sorte per caso; la loro 

costruzione deve essere basata su un piano specifico. " 

Un tale rotolamento pianificato può essere visto non solo negli atomi, ma ovunque in natura. Questa 

regola pianificata è di natura spirituale e ci rivela quell'armonia nel cosmo che può anche essere 

chiamata divina. Sebbene Todeschini abbia ricevuto alte onorificenze da 25 accademie di scienze in 

varie parti del mondo ed è stato nominato per il Premio Nobel da una giuria di scienziati italiani, ci 

vorrà sicuramente del tempo prima che la sua teoria prevalga contro l'attuale istituzione della scienza 

orientata materialisticamente. Questo è sempre stato il caso delle nuove scoperte. Tuttavia, Wernher 

von Braun, il grande ottimista tra gli scienziati, è sempre stato aperto a un nuovo modo di pensare. Si 

spera, ha detto qualche anno fa: "L'era cosmica porterà un'alba di conoscenza che è ancora 

inimmaginabile ora. Questa nuova conoscenza farà sembrare nane le nostre attuali intuizioni e idee". 

 

 

 

 

 

 



Cari lettori! 

 

È un fatto sorprendente che non sia teologia, psicologia o filosofia, ma fisica – cioè la scienza della 

materia e delle sue proprietà – cioè, la parapsicologia è più adatta a comprendere i suoi fenomeni e 

interpretarli. Ad esempio, sono spesso i fisici che si dedicano alla ricerca parapsicologica e i fisici 

che – spesso involontariamente – trasmettono nuovi approcci per una migliore comprensione 

scientifica dei fenomeni paranormali. 

Tra questi ultimi c'è senza dubbio l'italiano Prof. Dr. Ing. Marco Todeschini, sulla cui teoria di un 

"fluido spaziale dinamico" ("La Forza Cosmica") Esotera ha riferito a dicembre. Todeschini vede 

anche in questa energia primordiale il possibile vettore di fenomeni parapsichici. In questo numero, 

Hellmuth Hoffmann riprende le tesi di Todeschini, perché spesso permettono un'interpretazione 

completamente nuova della realtà in cui viviamo. Forniscono, ad esempio un nuovo modello del 

processo di percezioni sensoriali. Tuttavia, è proprio questo processo di percezione, la cui fase finale 

è stata finora scientificamente inspiegabile, che rappresenta un fattore eminentemente importante per 

ottenere intuizioni sulla natura del nostro mondo e sulla "realtà" del nostro spazio esperienziale. Le 

conclusioni di Todeschini culminano nella tesi della "natura spirituale delle percezioni sensoriali". 

Nel 1974, l'editore e la redazione pubblicizzarono il vostro sostegno alla nostra campagna "I lettori 

di Esotera reclutano lettori" con un opuscolo allegato. La scadenza per l'ultima iscrizione era il 

31.12.1974, l'annuncio dei vincitori dei preziosi premi per gli "inserzionisti" di maggior successo 

doveva essere fatto in questo numero. Tuttavia, poiché la validità di un nuovo abbonamento 

pubblicizzato si verifica solo al ricevimento dell'importo dell'abbonamento, il periodo tra la data 

limite e la scadenza editoriale di questo numero non era sufficiente per determinare i vincitori. 

Chiediamo la vostra comprensione se, al fine di rendere giustizia a tutti i soggetti coinvolti, non 

saremo in grado di pubblicare i risultati fino al prossimo numero.

 

Sinceramente 

Gert Geisler 

 

 

 



 
  



 
 



 
 

 

 



 
 



 
 

 

 



 
 



 
 

 



 
 



 
 

 



 



 
 

 



 



 
 

 



 
 



 





esotera  

Il mondo meraviglioso ai limiti della nostra conoscenza 
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Professori, Profeti e Previsori per la 

Riscoperta dell'Energia dell’Etere 

 

La "Terza Rivoluzione Scientifica" 
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La disputa scientifica sull'esistenza o meno dell'"etere" – quella "sostanza 

primordiale" che il Prof.M. Todeschini italiano chiamava un "fluido 

spaziale dinamico" (vedi Esotera 12/74 e 2/75) – sembra attualmente 
dirigersi verso un riconoscimento della teoria antica. Ciò metterebbe 

fondamentalmente in discussione la moderna visione fisica del mondo. 

L'americano Dr. H.C. Dudley (proprio in un esperimento con il generatore 
Van de Graaf) ha osato affermare: "Siamo nel bel mezzo di una 

rivoluzione scientifica di proporzioni senza precedenti!" 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Non c'è crisi di energia. C'è solo una crisi di intelligenza!" ha detto Buckminster Füller con tutta 

l'enfasi all'inizio di quest'anno. Ma più di un anno fa, l'ex astronauta americano Edgar D. Mitchell 

ha sottolineato che ci sono "tipi di energia che si trovano al di fuori dello spettro dell'energia 

elettromagnetica. Sfortunatamente, questa ricerca non è ancora riconosciuta e non ancora 

pubblicata, ed è per lo più intrapresa da solitari, la maggior parte dei quali lavora senza supporto, il 

cui lavoro è oltre i limiti della scienza attuale e che sono anni avanti rispetto alla scienza 

consolidata!" Mitchell dovrebbe saperlo, perché da quando ha detto addio all'astronautica, lui stesso 

è stato uno di questi pionieri e pionieri della scienza di domani. È risaputo che gli scienziati 

scolastici sono tra i più indomiti difensori del cosiddetto "status quo". Di norma, non sono solo 

conservatori, sono arci-conservatori, non più accessibili a nuove idee e spesso completamente 

congelati nelle proprie teorie. Altrettanto noto è il fatto che i progressi della scienza sono spesso 

fatti da estranei che hanno scoperto nuovi fatti che contraddicono le teorie contemporanee. La storia 

conosce una serie infinita di teorie che sono state riviste da nuovi fatti o completamente scartate dai 

libri di testo. Il secolo scorso offre abbastanza esempi di questo: 

Basta confrontare i libri di testo del 1910 con quelli del 1970. 

Tutte le indicazioni ora indicano il fatto che siamo ancora una volta di fronte a un "salto quantico" 

nella storia delle scienze, uno sviluppo epocale che deve essere considerato come un segno della 

svolta dei tempi e deve portare a un tremendo sconvolgimento nella fisica, nella biologia e 

soprattutto nelle scienze umane. Si tratta di nient'altro che la teoria della cosiddetta "non esistenza" 

dell'etere spaziale, che ora sembra finalmente obsoleta e obsoleta. In un articolo intitolato "C'è un 

etere?"  ("C'è l'etere?") nella rivista americana "Industriell Research" del 15 novembre 1974, lo 

scienziato Dr.  H. G. Dudley: "Siamo nel bel mezzo di una rivoluzione scientifica di proporzioni 

senza precedenti!" e afferma inoltre a proposito della teoria eterica che "i libri di astronomia 

pubblicati prima del 1965 potrebbero altrettanto bene essere scritti in sanscrito in termini di attuale 

utilità e attualità".  Dudley si riferisce al periodo dal 1800 al 1830, cioè all'inizio del 19 ° secolo, 

come la prima rivoluzione scientifico-industriale, che fu caratterizzata dalla prima applicazione di 

elettricità e magnetismo, nonché dall'uso di ossigeno nella nostra atmosfera per motori e macchine a 

combustione interna (motori a vapore). L'applicazione pratica di queste scoperte scientifiche ha 

cambiato il volto del nostro pianeta. 

Il secondo periodo, che può essere descritto come scientifico-rivoluzionario, gli anni dal 1895 al 

1920, ha portato le scoperte fondamentali nei campi dell'energia atomica e delle particelle 

subatomiche: l'ouverture all'era atomica. 

"Ora siamo di nuovo sulla soglia di una rivoluzione scientifica", assicura il dottor Dudley a 

proposito delle nuove scoperte nella teoria dell'etere, il cui corso del destino confronta con gli 

eventi periodici del flusso e riflusso. Lo sviluppo attuale, dice, è uno dei sottoprodotti più 

importanti del programma spaziale del nostro tempo. 

Dudley vede il famoso esperimento di Michelson-Morley, che è ancora oggi citato in tutti i libri di 

testo di fisica e astronomia come un'indicazione dell'inesistenza dell'etere, come completamente 

obsoleto e superato dai risultati e dalle valutazioni delle sonde spaziali: "Michelson e Morley hanno 

concentrato la loro attenzione sulla velocità orbitale del nostro pianeta di 30 km/sec.  Non avevano 

alcuna conoscenza dell'esistenza dei sistemi della Via Lattea, del fatto delle loro relazioni di 

movimento tra loro, o del movimento del nostro sistema solare all'interno della nostra galassia. i 

risultati negativi (di Michelson-Morley) erano giustificabili solo sulla base della meccanica celeste 

classica prima del 1900. (L'"universo materialistico a orologeria" di Arthur Koestler!) La teoria 

dell'etere è passata 

L'accettazione della loro inesistenza nel 1905 da parte di Einstein nell'oblio, solo per riapparire nella 

letteratura scientifica nel 1951, quando il famoso premio Nobel britannico Dirac rimise 

sorprendentemente il problema in discussione. Da allora, scienziati stranieri come l'italiano Prof. 

Dr.  Marco Todeschini sulla base dei propri esperimenti il punto di vista che ci deve essere 

effettivamente un fluido spaziale dinamico, cioè un etere spaziale. 



Prima di tutto, il tentativo è quello di ottenere chiarimenti con l'aiuto delle dichiarazioni di trance 

dell'americano Edgar Cayce, morto nel 1945. Completamente contrario alle teorie comuni del suo 

tempo, Edgar Cayce ha ripetutamente menzionato l'espressione "etere" ed energie "eteriche" e ha 

aggiunto numerose spiegazioni e definizioni, alcune delle quali devono essere riprodotte qui in 

estratti. Ad esempio, in una lettura in trance del 3 dicembre 1931 (n. 281-3) nella traduzione 

tedesca: "Ogni forza atomica di un corpo fisico è costituita da unità positive e negative che la 

manifestano (il corpo fisico) in un piano materiale.  Queste hanno origine dall'etere o sono forze 

atomiche di natura elettrica non appena appaiono sul piano materiale o diventano sostanza..." 

Mentre l'inizio di questa affermazione di trance è in completo accordo con l'attuale teoria 

scientifica, ti dice che ogni sostanza (cioè il "piano materiale", come  lo chiama Cayce) è costituita 

da atomi, che a loro volta sono costruiti da nuclei elettrici-positivi (protoni) ed elettroni negativi - 

campi di forza elettrica che sono considerati individualmente in realtà non Materialmente, la 

seconda parte dell'affermazione  dice: "Questi provengono dall'etere", in netto contrasto con la -

teoria di oggi, perché secondo i nostri libri di testo di fisica, la teoria dell'etere è stata 

presumibilmente confutata dal famoso esperimento di Michelson-Morley del 1887. Ancora più 

chiara è la dichiarazione di trance di Cayce n. 195-70 del 9 maggio 1930, che risponde a una 

domanda corrispondente: "È possibile produrre un apparato che contiene un vuoto che esclude 

persino l'etere e quindi sviluppa una forza di levitazione; ad esempio, paragonabile alla forza che 

innesca la pressione verso l'alto quando l'aria viene pompata in una canna di acciaio che si sviluppa 

sotto la superficie di un altro mezzo come ad esempio Wasser localizzato. Questa forza di 

levitazione sarà utilizzata in molti modi, specialmente negli aerei più pesanti dell'aria, con il 

risultato che la navigazione in aria sarà possibile senza l'uso di ali o gas..." 

 

 

 
Edgar Cayce  

confermò in trance ciò che il fisico Todeschini dimostrò sperimentalmente: l'esistenza dell'etere 

 

 

E continua dicendo in A-11: "...  se gli elementi nella loro forma devono essere prodotti compattati 

in modo tale da impedire all'etere nella sua struttura fine di penetrare in questi vari elementi che 

essere usato per produrre un tale vuoto ... un contenitore per un tale vuoto deve essere fatto da tali 

elementi condensati per impedire all'etere di penetrare le forze atomiche dell'elemento, come nel 

caso, ad esempio con una lampadina elettrica anche se questo non è un vero vuoto, ma solo una 

parte di esso!". 

Sembra abbastanza chiaro che Edgar Cayce abbia usato il termine "etere" qui in un senso 

assolutamente reale-fisico e non solo come una frase poetica, come tendiamo a fare oggi. La 

discrepanza tra la tesi dei nostri libri di testo e le affermazioni delle affermazioni di Cayce sulla 

questione del problema dell'etere è abbastanza ovvia e porta alla conclusione che le affermazioni 

dei libri di testo o le affermazioni di Cayce devono essere errate, 



 
Marco Todeschini 

 

 

A questo punto sostengono il contrario. Dovrebbe essere lo scopo di questo articolo contribuire a un 

tentativo di chiarire questa domanda, perché è proprio questo argomento che ha conseguenze 

incredibilmente di vasta portata nella situazione energetica estremamente critica del nostro periodo 

di tempo. Scienziati stranieri di importanza internazionale che sono impegnati in una revisione della 

teoria dell'etere devono essere menzionati qui così come numerosi brevetti americani (USA), che 

finora sono stati ignorati solo perché i fatti descritti in essi e dimostrati nell'esperimento non 

possono essere conciliati con le attuali teorie fisiche. Proprio per questo, non è troppo sorprendente 

che oggi ci sia una crescente disillusione tra gli Studenti intelligenti e logicamente pensanti sugli 

insegnamenti della cosiddetta "scienza esatta", la scienza che è stata elogiata nel secolo scorso come 

panacea per i dogmi anemici della religione. Questa disillusione si riflette ora in un interesse in 

rapida crescita nei campi dell'occultismo e della parapsicologia, che vengono trattati sempre più 

scientificamente, mentre la scienza sta iniziando a mostrare sempre più tratti occulti.  

Nuove scoperte stanno ancora contribuendo al rovesciamento di teorie familiari. Gli scienziati 

stanno ancora cercando a tentoni le ultime verità, i grandi misteri dell'universo come una volta – 

non diversamente da 2000 o 200 anni fa. In realtà, in queste circostanze, dovrebbe mettere un freno 

all'auto-esaltazione di molti scienziati scolastici. 

Quando, ad esempio, Dr. Wolf gang K. H. Panofsky, Presidente dell'American Physical Society, si 

sente in dovere di fare la sorprendente osservazione che le nuove scoperte nei laboratori della 

grande Università di Stanford hanno portato ad uno "stato di massima confusione" nel mondo della 

fisica. È proprio questo fatto della direzione perduta che dovrebbe servire come punto di partenza 

per tracciare lo sviluppo storico della teoria dell'etere, esaminando brevemente le singole fasi del 

percorso al fine di essere in grado di determinare il più possibile il momento in cui è stata impostata 

la rotta sbagliata. Come questo può dimostrare, è stata solo l'errata interpretazione di un risultato 

sperimentale che ha portato all'"impasse" di oggi. 

 



Lo sviluppo storico della teoria dell'etere 

 

Il termine "etere" fu coniato da Aristotele per il quinto elemento e originariamente includeva tutti 

gli oggetti che si trovavano al di fuori dell'atmosfera terrena; l'etere fu quindi brevemente il 

"paradiso" dell'antichità ed è sopravvissuto in poesia fino ad oggi in questa definizione del termine, 

quando parliamo di "etere blu". Era in contrasto con gli altri quattro elementi che erano limitati al 

nostro pianeta: fuoco, acqua, terra e aria. I fisici del Medioevo postulavano un etere come una 

sostanza che riempiva lo spazio, e il 

La luce era causata dal movimento delle onde in questo etere, che poteva persino portare la luce i 

attraverso un vuoto sulla Terra ed era quindi anche indicato come "etere sporgente di luce". 

James Clerc Maxwell, il grande matematico scozzese e io fisico, postulò l'etere come "sostanza 

materiale di una struttura più fine dei corpi visibili che esistono in tutte le parti dello spazio che 

sembrano essere vuoti intorno". Newton usava questo termine etere non solo per un mezzo che 

riempiva lo spazio del mondo, non solo per le immense vaste distese tra le stelle e i pianeti, ma 

anche per quello spazio che era pieno di sostanza; per lui era chiaro che questo mezzo stesso 

sarebbe penetrato nei pori della materia, degli atomi.  Maxwell formulò il suo punto di vista con le 

parole: "Qualunque siano le difficoltà che sorgono nel cercare di formulare un'idea della 

costituzione dell'etere, non ci può essere dubbio che gli spazi interplanetari e interstellari non sono 

'vuoti', ma riempiti con una sostanza materiale la più grande e probabilmente anche la sostanza più 

uniforme, di cui siamo consapevoli."  

Tuttavia, l'ipotesi dell'esistenza di un etere o di un plasma spaziale non era affatto limitata agli 

scienziati del 19 ° secolo:  

"È molto probabile che alla fine l'etere formi il vero fondamentale, e che gli elettroni e i nuclei di 

idrogeno siano semplicemente conurbazioni nell'etere ... è concepibile che un elettrone formi 

nient'altro che una sorta di zona di interferenza nell'etere, concentrata su un punto è anche 

concepibile che un nucleo di idrogeno possa essere spiegato in modo simile", dice Bertrand Russell 

nel suo libro "A.B.C. of Atoms". "La teoria degli elettroni è la scienza delle proprietà dell'etere", 

scrive C. W: Richardson in "Electron Theory of Matter". Il fisico americano Carl F. Krafft 

rappresenta l'esistenza dell'etere nella sua opera "The Ether and its Vortices", pubblicata nel 1955.  

Sir Arthur Eddington ha insistito sul fatto che non possiamo eliminare l'etere dalla fisica. "Le frasi 

di 'spazio vuoto' e 'azione a distanza' sono prive di significato e i problemi ad esse associati 

rimangono irrisolti".  

Come andrà a finire è stato l'esperimento decisivo che avrebbe dovuto dimostrare o confutare 

l'esistenza dell'etere, un postulato, costruito su un presupposto teorico basato su un errore 

fondamentale. Questo errore era l'ipotesi che l'etere spaziale fosse immobile e che la Terra avrebbe 

dovuto tagliarlo sul suo percorso attorno al sole. Un fascio di luce nella direzione di spostamento 

della nostra terra dovrebbe quindi avere una velocità diversa rispetto a un raggio misurato ad angolo 

retto. Quando si misurano questi due raggi luminosi, dovrebbe verificarsi uno sfasamento che 

potrebbe essere misurato e dimostrato strumentalmente.  Tuttavia, il primo esperimento di Albert A. 

Michelson per dimostrare l'esistenza eterica non mostrò alcun cambiamento di fase, nessuna 

interferenza. E anche il secondo esperimento, molto più attentamente preparato nel 1887, non 

mostrò differenze nella velocità della luce dei due valori misurati, che sarebbero necessari per la 

prova dell'"ipotetico "vento etereo". La conclusione tratta da questo: "No ether wind - ergo there can 

be no ether" si è ora rivelata un errore colossale, perché l'etere morto (Michelson ha ricevuto il 

premio Nobel nel campo della fisica per il suo lavoro nell'anno 1907! potrebbe essere facilmente 

raggiunto. 

"Se le onde luminose emesse dal sole viaggiano per otto minuti prima di colpire i nostri nervi 

oculari, allora ci deve essere una sorta di mezzo nello spazio per il loro trasporto. Non possiamo 

avere onde se non onde in qualsiasi mezzo" (e.B. acqua, aria, etere, ecc.). Questa ipotesi, sostenuta 

da Sir Oliver Lodge, fu generalmente accettata ai suoi tempi. "L'etere è un fatto fisico!" ha 

affermato la loggia. Un esperimento fondamentale ha mostrato l'elasticità dell'etere, che è così 



difficile da rilevare, una proprietà che potrebbe essere spiegata nelle parole di Sir Lodge come 

segue: "Non possiamo rilevare l'etere con mezzi meccanici; non possiamo tenerlo o tenerlo 

disponibile in commercio 

 

 
Nodi vibrazionali dell'aura umana nell'etere (secondo misurazioni radioniche presso il laboratorio 

DeLawarr di Osford, Engl.) 

 

Trasporto saggio; possiamo rilevarlo solo elettricamente mettiamo l'etere in uno stato di tensione 

quando carichiamo elettricamente un corpo. In questo caso, cerca di rilassarsi di nuovo, di saltare di 

nuovo..." L'esperimento corrispondente si basava sui tentativi inizialmente infruttuosi del francese 

Gassiot a metà del 19 ° secolo di condurre la corrente elettrica attraverso gas diluiti. Più tardi, il 

soffiatore di vetro tedesco Plücker riuscì a produrre tali tubi di vetro quasi airless, che furono usati 

dal fisico Geißler per i suoi esperimenti e quindi ricevettero il nome di "tubi Geißler". Anche altri 

scienziati, come per esempio, l'inglese Crookes, hanno sperimentato in questo campo, il che ha 

portato a numerose nuove scoperte in 

Se la pressione atmosferica in un tubo Geißler è ridotta a 1-3 mm di mercurio e i contatti alle due 

estremità, anodo e catodo, pubblicizzano ad alta tensione, il tubo si illumina in una luce viola, a 

condizione che contenga aria e non un altro gas come neon, argon, ecc. Quando il tubo viene 

portato nel campo di un elettromagnete, questo bagliore all'interno cambia direzione ogni volta che i 

poli magnetici vengono cambiati nella loro posizione. Questa osservazione è stata la prima 

indicazione di particelle subatomiche, cioè particelle che dovevano essere più piccole dell'atomo 

precedentemente descritto come indivisibile. Tuttavia, c'era una grande difficoltà con questi 

cosiddetti raggi catodici; non erano in grado di penetrare il vetro del tubo. Fino a quando finalmente 

il fisico tedesco Hertz fu in grado di dimostrare che i raggi erano in grado di penetrare sottili lamine 

metalliche, e il successivo premio Nobel Philipp Lenard (premio Nobel 1905) fu in grado di 

fondere una finestra di alluminio nell'estremità di un tubo Geißler, che permise ai raggi catodici 

prodotti nel tubo di irradiarsi nell'atmosfera all'esterno del tubo. Questi cosiddetti raggi "Lenard" 

causavano turbolenze d'aria, fenomeni luminosi e si comportavano come se appesantissero le 

particelle inizialmente presenti nell'atmosfera (effetto tunnel). La forza di questo effetto era una 

funzione della tensione utilizzata. 



Il fisico di Dutsch Eugen Goldstein scoprì nel 1886 che oltre ai raggi catodici all'interno del 

Glasröhre evacuato, si verificava una formazione di radiazioni nella direzione opposta con 

l'appropriata disposizione sperimentale, che era indicata come "fasci di canali". Lo studio dei fasci 

di canali alla fine portò alla scoperta dei protoni da parte di Rutherford, mentre la scoperta degli 

elettroni come particelle efficaci all'interno dei raggi catodici fu attribuita al fisico Thomson. 

Apparentemente, alcune opere importanti dei tedeschi Geißler, Plücker, Hertz e Lenard non ne 

trovarono nessuna, traduttori nella letteratura scientifica inglese, perché un esperimento 

particolarmente importante rimase praticamente sconosciuto. Prendiamo queste informazioni da un 

saggio del Dr. Kurt Seesemann, che è stato pubblicato nel 1956 in una pubblicazione svizzera con il 

titolo "Ether Physics and Radiesthesia" (vedi elenco delle fonti) e contiene i seguenti risultati: 

"Lenard aveva un secondo tubo di Plücker con una seconda finestra di alluminio fusa sul primo 

tubo di Plücker con la finestra di alluminio e lasciava il secondo tubo - per quanto ciò fosse 

tecnicamente possibile in quel momento a tutti evacuare. Disse a sé stesso: se davvero non c'è etere, 

come sostiene Einstein, allora i raggi catodici e di canale devono essere emessi nel vuoto completo 

del secondo tubo di Plückerschcn, in cui sono inseriti attraverso la finestra di alluminio (che separa 

il primo dal secondo tubo). 

Tuttavia, l'esperimento di Lenard mostrò che a causa del vuoto completo del secondo tubo di 

Plükker, che era praticamente privo di tutte le particelle di gas e quindi di materia von, solo i raggi 

catodici venivano propagati, ma non il Kanalstrahlen. Lenard concluse da ciò che esiste una cosa 

come un "qualcosa" trasferente, cioè l'etere postulato dai fisici eterici come una necessità del 

pensiero.  

Lenard e Palàgyi hanno sottolineato che il vuoto del secondo tubo di Plücker completamente 

evacuato, non poteva essere altro che una parte dell'etere spaziale situato oltre la ionosfera tra il 

Sole e la Terra, e che di conseguenza l'etere spaziale solo raggi catodici, ma non raggi di canale, 

cioè riproduce solo radiazioni negative pure. 

Il Dr. Seesemann fa anche riferimento nel suo articolo al fatto che Einstein ha rivisto la sua 

posizione sull'inesistenza dell'etere nel 1952, dopo che il premio Nobel britannico Dirac (che in 

seguito ha lavorato in un'università nello stato della Florida, USA) aveva "dimostrato su base 

matematica" l'effettiva esistenza dell'etere. È ovvio che Einstein cambiò idea sull'etere più di una 

volta nel corso della sua lunga vita, per l'inglese Sir Oliver Lodge cita nella sua opera teatrale "Ether 

and Reality", 1925, da un'opera di Einstein intitolata "Sidelights on Relativity" come segue: "Ci 

sono argomenti seri, che può essere proposto per un'ipotesi di etere. La completa negazione 

dell'etere significa che lo spazio vuoto (mondo) non avrebbe qualità fisiche. I fatti fondamentali 

della meccanica non sono coerenti con questa visione. Lo spazio è dotato di alcune proprietà fisiche 

dovute alla teoria generale della relatività; quindi, in questo senso, c'è un etere. Lo spazio senza 

etere è impensabile a causa della teoria generale della relatività… (Questa citazione è tratta dal libro 

inglese di Sir Oliver Lod ge di nuovo in tedesco.) 

In contrasto con questi dati citati da Sir Oliver Lodge e dal Dr. Seesemann, tuttavia, un 

nachschlagebuch ampiamente diffuso soddisfa un bekann, 

L'autore statunitense sulla teoria di Einstein e dell'etere ha affermato a sangue freddo che Einstein 

aveva "revocato l'etere come non necessario con la sua ipotesi che la luce si propaga in quanti e ha 

proprietà simili a particelle e non è solo una forma d'onda che ha bisogno di un fluido per il moto 

ondoso ..." Lo stesso lavoro di riferimento, noto come scientifico, nasconde completamente la ben 

nota ricerca di Sir Oliver Lodge in Europa in relazione alla teoria dell'etere e conclude una breve 

biografia di questo eccezionale studioso con l'osservazione pungente: "Lui (Sir Oliver Lodge) è 

diventato un leader nella ricerca parapsicologica e rappresenta il primo esempio di uno studioso 

serio che si è imbarcato in un campo, che è generalmente un parco giochi per i fantasisti." 

Probabilmente il contributo più importante alla moderna ricerca eterica viene dallo studioso italiano 

Prof. Marco Todeschini, il cui lavoro è stato scritto dal mio collega, l'Ing.  Hellmuth Hoffmann di 

Firenze, è stato ampiamente trattato in riviste in lingua tedesca (vedi anche Esotera). Limito quindi 

il midi solo ad un risultato di ricerca del Prof. Todeschini, che potrei prendere dalla sua opera 



inglese "Decisive Experiments in Modern Physics", Bergamo 1966, e che fa la seguente 

affermazione: "Ho dimostrato . . . che il nostro pianeta porta con sé il FIuidum eterico che lo 

circonda nella sua orbita proprio come porta con sé lo strato dell'atmosfera, e questo fatto ci offre la 

certezza che la Terra è il centro di una sfera eterica planetaria e che entrambi si muovono alla stessa 

velocità di 3p km/sec nella loro orbita attorno al Sole."  

 

     
Gli studiosi inglesi di fama mondiale Sir William Crookes e Sir Oliver Lodge sulla questione 

dell'etere: "L'etere è un fatto fisico" 

 

Se rileggiamo a Sir Oliver Lodge, troviamo in questo grande inglese (a proposito dell'esperimento 

Michelson - Morley) un commento che offre un sorprendente parallelo con il Prof. Todeschini. 

Lodge ha scritto: "Michelson sospetta che avrebbe potuto ancora determinare il flusso di etere in un 

rapporto da 1 a 4 milioni con l'aiuto del suo ultimo set-up sperimentale se (il vento di etere) 

esistesse, ma non è stato in grado di osservare nulla. Tutto si comportava allo stesso modo come se 

l'etere starebbe fermo; come se la terra trasportasse l'etere nelle sue immediate vicinanze." Questo 

concetto teorico di Sir Oliver Lodge è oggi confermato non solo dai risultati sperimentali trovati dal 

Prof. Todeschini, ma anche da uno scienziato brasiliano con lo pseudonimo di Dino Kraspedon, il 

cui libro è stato tradotto in inglese nel 1959 da Neville Spearman Ltd. a Londra. Per quanto riguarda 

l'esperimento del vento di etere di Michelson, la sua fonte di informazioni fa le seguenti 

affermazioni degne di nota: 

"Non riusciva a trovare nulla e non si trovava nulla. Il ritardo nella velocità della luce che pensava 

di dover trovare a causa della resistenza dell'etere non può esistere se l'etere si muove alla stessa 

velocità angolare della Terra. Se due corpi sviluppano esattamente la stessa velocità nella stessa 

direzione, allora rimangono anche relativamente nella stessa posizione l'uno rispetto all'altro. Non 

importa quanto grande possa essere questa velocità per un osservatore al di fuori di questo sistema; 

è semplicemente una questione di velocità relativa tra due luoghi all'interno dello stesso sistema ..."  

Tuttavia, Michelson non può essere incolpato per questo. La responsabilità è di coloro che hanno 

assunto che l'etere sarebbe stato universale e stazionario in relazione alla Terra. A causa di questa 

falsa premessa, chiunque altro sarebbe giunto alla stessa conclusione errata. Un margine basato su 

false precondizioni deve portare a risultati errati, indipendentemente dal fatto che la precondizione 

sia più piccola o più grande. Le false teorie producono risultati errati. Per quanto riguarda questo 

esperimento (esperimento di Michelson), la gente di questa terra ha costruito una teoria elaborata ad 

arte su una falsa premessa. 

È quindi ovvio che l'inglese Sir Oliver Lodge, l'italiano Prof. Marco Todeschini e il brasiliano 

"Dino Kraspedon" non solo concordano completamente nelle loro conclusioni sull'effettiva 

esistenza dell'etere, ma concordano anche sul fatto che l'etere nelle immediate vicinanze del nostro 

pianeta è supportato da esso come una copertura. L'etere è indicato dalla fonte di informazione 

brasiliana come un "fluido elettrico", come la sostanza primordiale e il terreno germinale per gli 



elettroni e i protoni, anche per tutte le materie e i fenomeni fisicamente tangibili. Questa 

affermazione è ora di nuovo in completo accordo con le affermazioni fatte da Edgar Cayce in 

trance! Il risultato finale degli studi di Sir Oliver Lodge, Prof. Todeschini e il dott. Seesemann in 

relazione alle scoperte di Edgar Cayce e von Kraspedon indica un errore scientifico di proporzioni 

gigantesche, perché le conclusioni della fisica moderna derivate da esso provengono da questo 

Vacillante. La valanga che si mette in moto può essere meglio mostrata attraverso alcune 

osservazioni di Todeschini, che per esempio, trova: 

"Questi nuovi risultati sperimentali negano il postulato della velocità costante della luce, che ha 

costituito la base di tutte le teorie fisiche dal 1905... la velocità della luce dipende dal sistema di 

riferimento scelto, così come la velocità di tutto ciò che è in movimento... il restringimento dei corpi 

e il restringimento del tempo derivato dalle equazioni della trasformazione di Lorentz, che 

costituiscono la base della pseudo-relatività di Einstein, in realtà non avvengono affatto...". 

I capisaldi della fisica moderna - Einstein, Schrödinger Lind Heisenberg appaiono tutti sotto una 

luce completamente nuova in una sola volta. Forse Einstein stesso non prese le sue teorie così 

mortalmente sul serio come i suoi seguaci scientifici. In una  lettera a Schrödingcr, che scrisse nel 

1950, Einstein disse con sovrana allegria:.. Caro Schrödinger! La maggior parte di loro non vede 

nemmeno con quale gioco audace stanno giocando. Guidare la realtà. - La realtà come qualcosa di 

indipendente da ciò che è stato affermato. . . Se si vuole considerare la teoria quantistica come (in 

linea di principio) definitiva, allora la fisica sarebbe in grado di rivendicare interesse solo per 

negozianti e ingegneri; il tutto sarebbe un triste pasticcio... Questo non dice nulla sul carattere 

deterministico della teoria (quantistica); è un termine molto nebuloso... È un po 'difficile vedere che 

siamo ancora nella fase dei bambini avvolgenti, e non sorprende che i ragazzi siano riluttanti ad 

ammetterlo (anche loro stessi)". 

Non c'è da stupirsi, dopo tutto questo, che il professore di fisica e filosofia all'Università di 

Cambridge, Fred Hoyle, fosse ansioso di "evitare il collasso della fisica” e suggerì ad altri fisici di 

introdurre una "formazione continua della materia". I risultati della nuova ricerca sull'etere 

mostrano nuovi modi per farlo; la Terza Rivoluzione Scientifica" è inesorabilmente in aumento! 
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